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DISTURBI DELL'APPRENDIMENTO: 
LA PROVINCIA DI TRENTO ADOTTA LA PIATTAFORMA "GiADA"

Uno strumento multimediale per affrontare in modo efficace e precoce dislessia,
discalculia, disortografia e disgrafia. Problemi che colpiscono sempre più bambini

Dislessia, discalculia,  disortografia e disgrafia:  sono questi i  disturbi specifici  dell’apprendimento  che, in
base a recenti statistiche, si stima interessino  tra il 3 e il 5% della popolazione scolastica nazionale. Disturbi da non
sottovalutare,  come  dimostra  la  crescente  attenzione  congiunta  del  mondo  scolastico  e  del  sistema  sanitario
nazionale. Il Centro Studi Erickson, grazie alla sua trentennale esperienza sul campo, ha messo a punto a questo
proposito un sistema integrato - chiamato GiADA - che permette di affrontare seriamente queste problematiche. Si
tratta  di  un  percorso  che  prevede  la  formazione  degli  insegnanti,  prove  di  valutazione  delle  abilità  di
apprendimento, una piattaforma multimediale con percorsi didattici per il sostegno e il recupero degli studenti.
L'obiettivo è quello di individuare e trattare rapidamente i disturbi, per evitare che generino malessere negli alunni
e nelle loro famiglie. Il sistema è già operativo in diverse regioni italiane ed è stato recentemente adottato anche
dalla Provincia autonoma di Trento per cercare di contrastare in modo efficace i disturbi dell'apprendimento.

L'iniziativa  va  nella  direzione  della  legge  nazionale  (la  170  del  2010)  che  ha  messo  al  centro
dell'attenzione del sistema scolastico i disturbi dell'apprendimento con l'obiettivo di assicurare azioni adeguate
di identificazione e intervento didattico nell’interesse degli studenti e delle famiglie.

Sono  sempre  più  frequenti,  infatti,  i  disturbi  dell'apprendimento.  I  bambini  che  presentano  queste
problematiche,  pur  essendo  dotati  di  capacità  assolutamente  normali,  hanno  difficoltà  a  compiere  alcune
operazioni  fondamentali  nel  processo  didattico/educativo,  come  leggere  un  testo,  rendendo  più  difficile  la
possibilità di proseguire serenamente nel percorso scolastico e generando frustrazione, disinteresse e riduzione
dell’autostima.

Le norme legiferate nel 2010 cercano di dare una risposta al concreto bisogno delle famiglie e dei bambini
che presentano questi disturbi. Individuare precocemente i problemi e, se necessario, intervenire con adeguati
strumenti di sostegno, permette agli alunni di poter affrontare il percorso con maggiore serenità. 

In  quest'ottica  il  Centro  Studi  Erickson,  grazie  ad  un  progetto  di  ricerca  triennale  (eValue)  sulla
valutazione delle abilità e delle difficoltà di apprendimento, ha dato vita alla piattaforma multimediale  GiADA,
con la preziosa supervisione dei docenti Giacomo Stella e Cesare Cornoldi. Questa piattaforma, con l’essenziale
contributo  degli  insegnanti  ed  eventualmente  degli  specialisti,   costituisce  un  valido  ausilio  non  solo
nell’individuazione  precoce  delle  difficoltà,  ma  anche  nella  definizione  di  percorsi  didattici  di  recupero  e
potenziamento. 

GiADA permette,  quindi,  da una parte di  limitare le "false" segnalazioni,  dovute  a casi di  bambini che
hanno semplici difficoltà transitorie, e dall’altra di rendere più efficacie e tempestivo l’intervento specialistico a
favore dei bambini che potrebbero presentare un disturbo specifico.  

I numeri di GiADA nella Provincia autonoma di Trento

16.500 bambini di prima, seconda e quinta classe della scuola primaria
5.000 prove didattiche online svolte direttamente a computer 
200 docenti 
60 laboratori di classi che hanno utilizzato materiali didattici digitali specifici (Interactive Learning Object) per il
recupero e il potenziamento personalizzato in funzioni delle prestazioni della classe



Per approfondire:

La ricerca scientifica: cos’è GiADA?

GiADA nasce  da  un  progetto  di ricerca  triennale (eValue)  condotto  sotto  la  supervisione  scientifica  del
prof. Cesare  Cornoldi,  del  prof. Giacomo  Stella e  del  prof. Dario  Ianes.  È  una piattaforma  multimediale che
consente  la  somministrazione di prove di  valutazione  delle  abilità  di  apprendimento e  l'utilizzo  di  materiali
didattici ed esercizi multimediali mirati per il recupero e il potenziamento. GiADA supera la metodologia propria
degli screening tradizionali e offre invece una valutazione delle abilità,  finalizzata alla verifica del livello di
acquisizione e padronanza delle abilità di apprendimento strumentale.
Standardizza  il  modello  di  intervento superando l'attuale sistema di  raccolta  dati  su supporto cartaceo,  con
maggiori benefici in termini di tempo e correttezza dei dati rilevati.

GiADA in Italia

Diverse  province,  CTS,  CTI  o  Istituti  Comprensivi  in  Lombardia,  Puglia,  Lazio,  Abruzzo,  Piemonte,  Sicilia,
Sardegna  e  tante  altre  regioni  italiane hanno già  adottato GiADA come approccio  metodologico,  economico,
sistematico e  scientifico a  beneficio dei  bambini,  con evidenti  vantaggi  didattici  e  con il  coinvolgimento dei
servizi in maniera più efficace ed efficiente.

Per maggiori informazioni http://www.giada.erickson.it 

http://www.giada.erickson.it/

